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Immagine da cartolina quel-
la di Laghi, il più piccolo co-
mune del Veneto. La chiesa
di San Barnaba con l'alto
campanile si specchia nelle
acque appena increspate del
lago. I 133 abitanti si godono
la bellezza della piccola conca
a 550 metri con i due laghet-
ti, lo scenario delle Prealpi ve-
nete intorno, la quiete di un
paese acquattato tra monti e
contrade chenascondono pic-
coli gioielli, come l'affresco
della Madonna dei Sette dolo-
ri in contrà Menara.

IL BORGO. L'appartato borgo
di Laghi non è per nulla di-
menticato, la domenica si ani-
ma di quanti si recano alla
Trattoria Dalla Santa (tel.
0445 714223 chiuso il marte-
dì) per gustare gli gnocchi,
specialità della valle del Posi-
na e delle diramazioni. Tradi-
zione, gli gnocchi, immortala-
ta nel murale sulla facciata
della trattoria, raffigurante
Santa che impasta le patate
insegnando la ricetta alle ni-
poti. Il mercatino di Natale e

la Marcia del Ciclamino, la se-
conda domenica di luglio, so-
no occasioni che richiamano
migliaia di visitatori. Per chi
amail trekking, si può sceglie-
re tra tanti percorsi dal fondo
valle fino alle cime del Monte
Maiom. 1499seguendo il sen-
tiero 511, del Passo di Colom-
bo m. 1390 risalendo la Val
Krama, di Cima Krama m.
1632, del Monte Maggio (m.
1839), del Monte Gusella m.
1553 risalendo la Val Gusella
con il sentiero 521 o la Val La-
ghetto con il sentiero 520.

CONTRADALORENZI.Chi desi-
derauna camminatameno fa-
ticosa che attraversa alcune
contrade, può partire dalla
piazza di Laghi e seguendo la
strada asfaltata raggiungere
contrada Lorenzi, notando a
sinistra un manufatto di ar-
cheologia industriale: la cal-
cara, fossa cilindrica realizza-
ta con pietre resistenti al calo-
re e dotata di una porta d'en-
trata, un pozzo a cielo aperto
per ottenere la calce viva. Le
case, ormai disabitate di con-
trada Lorenzi, sono sostenu-
te da cantine a volta ancora
con i chiodi dove venivano ap-

pesi i salumi. Al centro della
borgata la consueta fonta-
na-lavatoio.

CONTRADAMOLINI.Risalendo
il torrente Zara si arriva alla
contrada Molini il cui fulcro è
la grande fontana, rinfrescan-
te e dissentante. In alto, sulla
facciata di una casa si nota
una campana, suonava in ca-
so d'incendio. La contrada
Molini di Laghi è il punto
d'iniziodell'Alta Via delleVet-
te Vicentinenella sua estremi-
tà nord-orientale. Superato
l'allevamento ittico, si può ri-

salire la Valle del Laghetto o
la Val Gusella prendendo i
sentieri verso il Monte Mag-
gio.

CONTRADA VANZI. Questo iti-
nerario prevede, all'inizio del-
la contrada, di imboccare la
strada che porta all'ex Cimite-
ro Militare Austro-ungarico
distribuito su un piccolo pia-
noro che guarda la contrada
Molini. Alla fine della Prima
Guerra Mondiale, il cimitero
fu smantellato ma per mante-
nere vivo il ricordo dei fatti
storici, l'area fu ripristinata

nel 1994 innalzando una cro-
ce simile a quella visibile in
una foto del 1919 e una cin-
quantina di semplici croci di
legno. Da molti anni si tiene
una giornata commemorati-
va, quest'anno sabato 15 lu-
glio, con la presenza dei sin-
daci della zona e delle associa-
zioni di combattenti italiane
e austriache. Dal 2009 la se-
zione Fanti di Torrebelvicino
si occupa dei lavori di restau-
ro e manutenzione del cimite-
ro. Si risale tutta Via dei Van-
zi fiancheggiando il torrente
omonimo che scende dal Val
Dritta e si entra in contrada
Vanzi annunciata da una
grande fontana-lavatoio. Si
attraversa la contrada fino a
trovare una sbarra che indica
una strada privata, il divieto
di transito è solo per autovet-
ture, a piedi e in bicicletta si
può proseguire sulla comoda
forestale ignorando tutte le
deviazioni e attraversando
un bel bosco si sbucherà in
Contrada Galgara.

DACONTRADACALGARAALA-
GHI. Usciti dal bosco si ha la
veduta dall'alto del paesino
di Laghi con la grande chiesa
dominante; ora la strada ri-
torna asfaltata, sfiora Contra-
da Roteche e scende a tornan-
ti fino a ritornare in paese e
chiudere l'anello in piazza do-
po un percorso di circa 8 km.
Galgara e Roteche sono topo-
nimi tedeschi del XIV seco-
lo.•
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L'ex CimiteromilitareAustro-ungarico distribuitosu unpiccolo pianoroche guardala contradaMolini

Lachiesa di Laghifulcro delborgo prealpino
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